
D EL D O M IN IO  DI C O M A G C H I O .

allora che concedette al Sig. Duca Rinaldo I. regnante , e a’ fuoi Sue- 
cefforì nel D ucato , il titolo di Serenifiimo, ebbe fondamento di fa­
vellare in tal guifa nel fuo Diploma dato Laxemburgi die V. Maji. VL 
D. MDCXCV, intorno alla Cafa d’ Efìe : Perpendentes Excelfce vitefiince 
Gentis decora , ex qua, non modo per Italiani , fed i f  -per ultimas Europee 
partes , ac potiffiimum per Germani am , clariffimce Prìncipum E  amili ce fun t 
derivata , ¿7 antìquiffiimam Sanguinis Edobilitatem , quam omnium Hifioria* 
rhm monumenta ita commendant, ut parem in Italia invenire difficili imi fi t  
negotii, quippe quce continua plurimorum feeculorum ferie , ampliffiimis Sta* 
tibus , ditionibufque dominata &c. Conofcerà eziandio dal folo fàggio del­
le antichità riferite , alle quali fe ne aggiungeranno a fuo tempo al­
tre , fe lo Scrittore della Lettera abbia ragion di pretendere , che non 
ci poffa eifere Rato Ottone d’Efìe , a cui Lotario e Lodovico conce- 
defiero Cornacchie : il che s’ imagina egli di poter provare con quel­
la fua firana propofizione , che la Cafa d* Efìe cominciafie a difìinguerfì, 
folamente vicino al 1200. N è è men curiofo il voler’ egli dedurre » 
che quell’ Ottone foffe un fogno del P igna, perche 1’ Ariofìo , il Gi­
rai di non ne parlarono prima del Pigna . Non parlarono que’ due Scrit­
tori nè pure della conneflione delle due Nobiliflime Famiglie di Bruii- 
fuic , e d ’Tifìe : e pure quella è indubitata. Eglino tacquero d’ altri 
Perfonaggi di quelle due inclite L inee: dovremo noi dunque per ca­
gione del loro fìlenzio contarli per tanti fogni, quando 1’ accuratezza 
degli Storici feguenti gli ha fcoperti, e ci afficura , che vi fono fiati l  
Dice egli quelle altre parole alla pag. 35. Vizzo da Eße Marcbefe A n ­
cona , che fiori nel 1200. dal Pigna vieti detto Vizzo V ili, quando da Ro~ 
landino , (u) autore contemporaneo , è chiamato Azzo p rim us, e vizzo fuo 
figliuolo Azzo novéllus, cioè Azzo lì. ovvero il giovane. Laonde quei fette 
v iz z i  , eie effi Pigna gli ha poßi innanzi , economicamente diftribuiti lVc„ 
fono tutti fin ti . Infelice Critica de’ nofìri te m p i, fe per decidere gli 
affari dell’ antichità , a lei balìa di prendere in aria il palio d’ un folo 
Autore , e fenza confrontarlo con altri Documenti , ed A utori, proffe­
rir la Sentenza . Ma per difgrazia il poco folo , eh’ io le ho rapporta­
to di fopra , convince d’ infufiìfìenza una Critica tale .

Nè lo fìeffo Rolandino parla in contrario ; perciocché fecondo 1* 
ufo di que’ tempi in tanto egli nomina Vizzo primo ,, e 1’ altro Vizzo 
novello, in quanto che il primo era padre, e l’ altro era figliuolo, ed 
awendue viveano nello fìeffo tempo , e portavano il medefimo Nome. 
Dei diftintivo , e de’ titoli fuddetti fi ferve egli per altri perfonaggi „ 
Così nomina Eccelli no primo , ed Eccelli no, fecondo , perche viveano il 
padre , e il figliuolo del medefimo Nome ; e quel Primo era anche 
nato da un ’ Eccilo , o fia da un’ altro Ecfilino da Qnara -. Così difìin- 
gue i due Tifoni della Famiglia di Campt) Sampi ero ,< con chiamare il 
padre Tifolino priqtò ', e il figliuolo Tifone novello . Lo fìeffo per atte-

fìazio-
(a) k it, i, Cap, i. &  i2.


